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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE 
Del 16/12/2016 n. 1803 

 
 

 
 

Settore IV 
4.4 - Area Governo del Territorio 

4.4.3 - Governo del Territorio - Attività Amministrativa 
 
 
 

OGGETTO:  ART. 4 D.P.R. 09/07/2010 N. 139 - AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA 
SEMPLIFICATA PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE DI COLLETTAMENTO DI ACQUE 
REFLUE IN VARIE PARTI DEL TERRITORIO DEL COMUNE DI SASSOFERRATO - 
PARERE FAVOREVOLE CON PRESCRIZIONI 

 
 
 

IL FUNZIONARIO INCARICATO DI ALTA PROFESSIONALITA' 
DELEGATO DAL DIRIGENTE 

(art. 17, comma 1 bis, D.lgs. n. 165/2001) 
 
 

VISTE: 
- la nota prot. n. 835 del 19/10/2016, pervenuta in data 19/10/2016 e registrata al ns. prot. n. 

102205 del 08/11/2016 con la quale l’Assemblea di Ambito Territoriale Ottimale n. 2 ”Marche 
Centro – Ancona” (AATO n. 2) ha chiesto il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica semplificata 
ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 09/07/2010 n. 139, per lo svolgimento dei lavori relativi alla 
realizzazione di opere di collettamento di acque reflue in varie parti del territorio comunale di 
Sassoferrato; 

- la nota prot. n. 104066 del 14/11/2016 con la quale la scrivente Unità Operativa ha 
comunicato al Comune e al richiedente l’avvio del procedimento amministrativo e il relativo 
termine di conclusione dello stesso previsto per il 18/12/2016; 

RICHIAMATA la relazione istruttoria ns. prot. n. 103107 del 10/11/2016, redatta dal 
responsabile del procedimento, Dott. Arch. Sergio Bugatti, responsabile dell’Area Governo del 
Territorio del Settore IV, ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004: 

 
Sono stati esaminati, gli elaborati sotto elencati, relativi ai lavori in oggetto: 

1) Domanda di autorizzazione prot. n. 835 del 19/10/2016 (ns. prot. n. 102205 del 08/11/2016); 
2) Relazione Tecnica; 
3) Relazione paesaggistica; 
4) Planimetria generale; 
5) Elaborati grafici; 
6) Progetto completo; 

Verificato il contesto paesaggistico e l’esame dei vincoli esistenti: 
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 zona a vincolo del Corso d’acqua Torrente Sentino, Sanguerone e Marena; 
 varie opere ricadenti in zone di cui al vincolo D.M. 31/07/1985; 
 opere ricadenti o limitrofe ad aree di interesse archeologico o della memoria storica, vincolate 

con D.M. 29/09/1954, 15/01/1958, 15/03/1979; 
 

Il progetto risponde alla necessità di realizzare il collettamento delle acque reflue di alcuni 
tratti di pubblica fognatura in varie località e vie del Comune di Sassoferrato, ad oggi non ancora 
servite in modo efficiente. Si prevede la realizzazione di dieci stazioni di sollevamento in c.a. di 
varie dimensioni opportunamente recintate con rete metallica plastificata, la posa di varie condotte 
fognarie su strada ed in parte su terreno libero e relativi pozzetti di ispezione, la realizzazione di un 
solo attraversamento del torrente Sanguerone con tubo in acciaio autoportante. Sono inoltre in 
progetto alcune opere di difesa spondale con gabbionate in piazza Sant’Ugo, in località Felcioni ed 
in Via Egnazio. 

 
Ritenuto che il progetto di collettamento delle acque fognarie contribuisce ad una più 

razionale gestione, evitando scarichi dei reflui senza la necessaria depurazione e pertanto 
contribuisce alla salvaguardia dell’ambiente inteso nella sua accezione più ampia; 

Preso atto dagli elaborati di progetto che i movimenti terra saranno contenuti e che 
visivamente le uniche opere che possono determinare impatti sono le recinzioni con rete metallica 
plastificata delle dieci stazioni di sollevamento e dei relativi armadietti di alloggiamento dei quadri 
elettrici, oltre ad alcuni brevi tratti di strade da realizzare ex novo per il raggiungimento delle 
stesse; 

Ritenuto che i maggiori impatti saranno in fase di esecuzione delle opere a causa dei 
movimenti terra ma data la loro temporaneità e breve durata nonchè per la loro puntuale 
localizzazione, non determinano una alterazione dello stato dei luoghi insostenibile e tanto meno 
irreversibile; 

Considerato che il collettamento delle acque fognarie in progetto non comporta alterazioni 
plano-altimetriche dello stato dei luoghi ed anche le modeste modifiche dell’assetto naturale delle 
scarpate dei corsi d’acqua sono contenute in alcuni brevi tratti; 

Per quanto sopra riportato si ritiene di esprimere parere favorevole al rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica, ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 22.01.2004 n. 42, a condizione 
che: 
- per l’abbattimento delle piante, dovrà essere rispettato quanto previsto dalla L.R. n. 6/2005. 

 
 Si invita la ditta e l’Autorità idraulica a valutare dal punto di vista geologico l’intervento in 
ordine alla complessità dei tratti di corsi d’acqua interessati da opere di difesa spondale, a 
prendere in considerazione le eventuali ripercussioni che le opere, in particolare le gabbionate, 
potrebbero avere sulle sponde sia in sinistra che destra idrografica, per un ragionevole tratto, sia a 
monte che a valle. 
 
 DATO ATTO che: 

- con la suddetta nota prot. n. 104066 del 14/11/2016 la scrivente Unità Operativa ha 
provveduto anche a trasmettere alla competente Soprintendenza Archeologica Belle Arti e 
Paesaggio delle Marche, la relazione tecnica illustrativa di cui sopra, unitamente alla 
documentazione allegata all’istanza presentata dall’ AATO n.2, al fine di ottenere il parere  di cui al 
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comma 6 dell’art. 4 del D.P.R. n. 139/2010; 
- avendo la sopra citata Soprintendenza ricevuto la relazione di cui sopra in data 14/11/2016, 

il parere vincolante doveva essere reso entro il 09/12/2016 (25 gg. dalla data di ricevimento della 
relazione istruttoria - art. 4, comma 6, D.P.R. n. 139/2010); 

 
 PRESO ATTO del parere favorevole con prescrizioni, espresso dalla Soprintendenza 
Archeologica Belle Arti e Paesaggio delle Marche, con nota prot. n. 6969 del 02/12/2016, pervenuta 
in data 02/12/2016 ed assunta al protocollo prov.le n. 111793 del 06/12/2016, che di seguito si 
riporta integralmente: “esprime ai sensi di quanto disposto dall’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i., 
parere favorevole in relazione all’esecuzione del progettato intervento di cui trattasi nel suo 
complesso, limitatamente alla sua compatibilità con l’interesse paesaggistico tutelato ed alla 
conformità dello stesso alle disposizioni contenute nel piano paesaggistico in quanto le opere 
progettate, per tipologia, forma e dimensione garantiscono la salvaguardia dei valori codificati dal 
provvedimento di tutela sopra richiamato . 
Tuttavia al fine di ottimizzare l’inserimento dell’intervento nello specifico contesto paesaggistico 
sottoposto a tutela, si ritiene che il presente progetto debba essere adeguato attraverso il 
recepimento delle seguenti indicazioni esecutive: 

- è fatto divieto di abbattimento di alberature di pregio non infestanti, poste sulle sponde; 
- sia ricostituita la vegetazione ripariale delle sponde adottando misure di ripiantumazione 

delle specie non spontanee eventualmente non eliminate. Sia posta particolare attenzione 
nella scelta delle essenze da ripiantumare evitando speci botaniche inopportune rispetto alle 
caratteristiche intrinseche dell’alveo fluviale dell’Esino, auspicando invece una redifinizione 
della biodiversità floristica che caratterizza il paesaggio stesso di tale ambito tutelato dal 
vincolo; 

- siano adottate misure esecutive cautelative per la salvaguardia dell’ambiente fluviale durante 
la fase esecutiva dei lavori, evitando per quanto possibile interventi e percorrenze all’interno 
dell’alveo; 

- siano evitate le apposizioni di gabbionate preferendo in alternativa, l’utilizzo di massi 
calcarei rivestiti con geostuoie e rinverditi con talee predisponendo, a tale riguardo, un piano 
di verifica dell’attecchimento delle piante, onde garantire tutela e preservazione 
dell’ambiente paesaggistico fluviale; 

- per gli elementi emergenti e/o fuori terra siano utilizzati colori delle terre naturali, non 
riflettenti, sulla gamma degli ocra o del verde,  a seconda del contesto d’inserimento della 
struttura, al fine di mitigare ulteriormente l’impatto visuale nel paesaggio; 

- si eviti l’utilizzo di leganti a base cementizia nella realizzazione di scogliere, gabbionate, 
basamenti in blocchi; 

- per quanto riguarda il ponte tubo di attraversamento del torrente previsto nell’intervento n. 9 
in Loc. Felcioni (individuato con le tavole D17, D18 e D19), sia previsto un alleggerimento 
della struttura in maniera tale da diminuire l’impatto visivo e migliorarne l’inserimento nel 
contesto paesaggistico; 

-  Si escluda dall’autorizzazione l’intervento n. 15 in Piazza S. Ugo (individuato nelle tavole 
D21, D22 E D23.f) perché eccessivamente impattante nei confronti delle storiche strutture 
ivi presenti. Si ritiene che l’intervento in parola debba essere delocalizzato o impostato 
attraverso l’impiego di materiali e tecnologie più idonee a mitigarne l’impatto visuale; 

- Sotto il profilo archeologico si richiamano le prescrizioni già inserite nella nota prot. n. 8568 
del 24/10/2014, con la raccomandazione ulteriore di fornire un preavviso di almeno 15 
giorni, prima di qualunque tipo di movimentazione terra e che il presente nulla osta ha 
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carattere provvisorio, poiché l’autorizzazione definitiva potrà essere resa solo al termine dei 
lavori. Resta inteso che in caso di rinvenimento archeologici,  i lavori dovranno essere 
sospesi e le modalità di prosecuzione concordate con la Scrivente Soprintendenza. 
 

Restano salve le competenze delle autorità preposte a vigilare sull’osservanza delle norme 
urbanistico – edilizie vigenti e derivanti da eventuali altri vincoli gravanti sulla località. 
In ultimo, ai sensi di quanto previsto dal comma 11 del surrichiamato art. 146, si resta in attesa di 
acquisire, da parte di codesta Amministrazione, copia del provvedimento finale di competenza”. 
 
 RITENUTO, per tutto quanto sopra specificato e per le motivazioni espresse nella suddetta 
relazione istruttoria, ai soli fini dell’art. 146 del D. Lgs. 22.01.2004 n. 42 e ss.mm.ii., di poter 
esprimere parere favorevole al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica per le opere in questione, 
proposte dall’AATO n. 2 Marche Centro – Ancona nel territorio comunale di Sassoferrato, con le 
prescrizioni contenute nel dispositivo; 
 

DETERMINA 
 

I. Di rilasciare, ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 09/07/2010 n. 139, l’autorizzazione paesaggistica, 
per lo svolgimento dei lavori relativi alla realizzazione di alcune opere di collettamento di 
acque reflue in varie parti del territorio comunale di Sassoferrato, come da istanza presentata  
dall’Assemblea di Ambito Territoriale Ottimale n. 2 ”Marche Centro – Ancona” (AATO n. 
2), e trasmessa con nota prot. n. 835 del 19/10/2016, pervenuta in data 19/10/2016 e registrata 
al ns. prot. n. 102205 del 08/11/2016, nel rispetto delle condizioni e prescrizioni contenute 
nella sopra citata relazione istruttoria prot. 103107 del 10/11/2016, e nel parere della 
Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio delle Marche prot. 6969 del 02/12/2016,  
entrambi interamente trascritti in narrativa, e che qui si intendono riportati, poiché parti 
integranti e sostanziali del presente provvedimento. 

II. Di dare atto che l’autorizzazione è immediatamente efficace ed è valida cinque anni (art. 4, 
comma 11 del D.P.R. n. 139/2010).  

III. Di trasmettere copia del presente provvedimento alla Soprintendenza Archeologica Belle Arti 
e Paesaggio delle Marche di Ancona, al Comune di Sassoferrato e al richiedente. 

IV. Di dare atto che, ai sensi del comma 12 dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004, “L’autorizzazione 
paesaggistica è impugnabile, con ricorso al tribunale amministrativo regionale o con ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, dalle associazioni portatrici di interessi diffusi 
individuate ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia di ambiente e danno 
ambientale, e da qualsiasi altro soggetto pubblico o privato che ne abbia interesse. Le 
sentenze e le ordinanze del Tribunale amministrativo regionale possono essere appellate dai 
medesimi soggetti, anche se non abbiano proposto ricorso di primo grado.”. 

V. Di dare atto che la presente autorizzazione costituisce atto autonomo e presupposto rispetto al 
titolo edilizio legittimante l’intervento urbanistico in oggetto. 

VI. Di dare atto che  il Comune di Sassoferrato, ai sensi dell’art. 27, comma 1, del DPR n. 
380/2001, è tenuto alla vigilanza dell’osservanza delle prescrizioni della presente 
autorizzazione e che restano salve le competenze delle autorità preposte a vigilare 
sull’osservanza delle norme urbanistico-edilizie vigenti e derivanti da eventuali altri vincoli 
gravanti sulla località. 

VII. Di pubblicare, ai sensi del comma 13 dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004, la presente 
autorizzazione nell’elenco liberamente consultabile per via telematica sul sito 
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www.provincia.ancona.it.  
VIII. Di dare atto che il presente provvedimento non comporta per sua natura impegno di spesa. 
IX. Di dare esecuzione al procedimento con il presente disposto designandone, a norma dell’art. 5 

della legge 241/1990, a responsabile il Dott. Arch. Sergio Bugatti, responsabile dell’Area 
Governo del Territorio del Settore IV. 

 
 

 

Ancona, 16/12/2016 
 

IL FUNZIONARIO INCARICATO DI ALTA 
PROFESSIONALITA' DELEGATO DAL 

DIRIGENTE 
 

SBRISCIA MASSIMO 
(sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.) 
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